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ENRICO MARTINET
AOSTA

I
l Monte Rosa è un mu-
seo  della  natura,  dal  
ghiaccio alle rocce, da-
gli animali alla vegeta-

zione. E allora facciamone 
un parco. Si tratta del futu-
ro che viene proposto dal 
comitato Ripartire da Ci-
me Bianche per i grandi 
piedi del lato meridionale 
del  massiccio  montuoso.  
Idea che si contrappone al 
progetto  del  progetto  di  
una funivia nel vallone di 
Cime Bianche tra la valla-
ta di Ayas e quella di Val-
tournenche. 

L’idea che viene proposta 
dal Comitato prevederebbe 
un parco delle dimensioni 
di diecimila ettari in Valle 
d’Aosta. Un parco che com-
prende territori di Gresso-
ney, Ayas e Valtournenche, 
oggi tutelati dalla rete euro-
pea di salvaguardia ambien-
tale Natura 2000. Il territo-
rio protetto che viene propo-
sto dal Comitato Ripartire 

da Cime Bianche confine-
rebbe con quello già esisten-
te della Valsesia e compren-
derebbe anche il vallone di 
Nanaz, area tutelata dal Co-
mune di Ayas. E potrebbe 
anche assorbire nei propri 
confini una delle aree più si-
gnificative  della  cultura  

Walser,  il  vallone  di San 
Grato nel comune di Issime, 
valle di Gressoney.

Marcello Dondeynaz, che 
è il referente del comitato 
che da qualche anno sottoli-
nea l’inutilità del progetto 
funiviario per collegare gli 
impianti della Monterosa-

ski con quelli di Valtournen-
che e Cervinia, spiega: «L’o-
biettivo più a lungo termine 
è di poter istituire un unico 
ente di gestione per parchi 
e aree protette, dal Mont 
Avic al Monte Rosa. Noi 
non vogliamo affatto met-
tere  in  pericolo  ciò  che  

c’è, né tanto meno elimi-
narlo. Gli impianti dello 
sci ci sono e, anzi, secon-
do noi devono essere am-
modernati e ripensati per 
un migliore servizio nei con-
fronti degli sciatori». 

I firmatari della proposta 
che riguarda la  zona del  
Monte Rosa sono gestori di 
rifugi,  operatori  turistici  
valdostani, giuristi. Fra co-
loro che sostengono l’inizia-
tiva don Luigi Ciotti, la car-
tografa Laura Tassi Alipran-
di, il presidente nazionale 
del Cai Antonio Montani, la 
presidente di  Cipra Italia  
Vanda Bonardo, il fotogra-
fo naturalista Stefano Unter-
thiner e lo scrittore Paolo 
Cognetti.

«La montagna vive di turi-
smo e sarà sempre più così 
perché è un territorio inteso 
come bene rifugio. Arriva 
sempre più gente – dice Co-
gnetti – e allora immaginia-
moci  attività  economiche  
che non rovinino ciò che de-
ve essere conservato. L’idea 
di Ripartire da Cime Bian-
che non è un “no” e basta. 
Mentre ci si oppone a un pro-
getto di sviluppo economi-
co se ne immagina un altro. 
Un parco che richiama turi-
sti e offre quindi occupazio-
ne per la gestione». 

Dice ancora lo scrittore 
Paolo Cognetti che appog-
gia questa iniziativa: «Negli 
ultimi anni, dopo il film “Le 
otto montagne” sono molti 
i turisti stranieri che voglio-
no ammirare i luoghi che 
hanno visto al cinema e fare 
trekking sulla rete di sentie-
ri della Val d’Ayas. Il parco 

è un modo per conservare la 
bellezza e per valorizzare il 
territorio».

Fra i firmatari di questa 
iniziativa che propone un 
parco delle dimensioni di 
diecimila  ettari  in  Valle  
d’Aosta c’è anche l’ornitolo-
go  Massimo  Bocca.  Dice  
Massimo Bocca: «Le testate 
della Val d’Ayas e della Val-
le di Gressoney sono state in-
serite  nella  rete  Natura  
2000 perché uno dei più va-
sti settori ricoperti da lin-
gue glaciali e da ambienti 
periglaciali esistenti in Ita-
lia». Conclude l’ornitologo: 
«Si tratta di un’area che ospi-
ta un elevato numero di ha-
bitat grazie alla complessa 
orografia e alla sua notevo-
le varietà litologica». —
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PAOLO COGNETTI
SCRITTORE CHE TUTELA
L’INIZIATIVA

Tante persone
vogliono ammirare
questi luoghi
Il parco tutelerebbe
la bellezza

BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

A
rrivederci in autun-
no, con la nuova mo-
stra e con un castel-
lo  rinnovato.  Ha  

chiuso con 66 mila visitatori 
l’esposizione di dipinti intito-
lata «Paesaggi»  e chiuderà 
nei prossimi giorni anche il 
complesso di piazza Martiri a 
Novara dove sarà rifatta la pa-
vimentazione del cortile, ope-
ra indispensabile per rende-

re utilizzabile questo spazio 
suggestivo. Intanto l’associa-
zione «Mets» che organizza 
le grandi mostre sull’Ottocen-
to ha svelato il tema del pros-
simo  evento  di  novembre  
che sarà «L’Italia dei primi ita-
liani» e la nuova tappa dell’iti-
nerario dedicato a Giuseppe 
Pellizza da Volpedo.

Al castello di Novara sono 
in  corso  le  operazioni  per  
smantellare l’allestimento e 
riportare i capolavori ai loro 
proprietari, molti collezioni-
sti privati che li hanno presta-

ti per i «Paesaggi», l’itinera-
rio che ha condotto il visitato-
re a scoprire la pittura dedica-
ta alla natura e alle costruzio-
ni dell’uomo dagli anni Venti 
dell'Ottocento al primo de-
cennio del Novecento. 

La critica ha gradito, e que-
sto un po’ era atteso, ma an-
che il grande pubblico ha ap-
prezzato la scelta e questo lo 
era di meno, soprattutto do-
po una mostra amatissima co-
me è stata l’esposizione su 
Giovanni Boldini e agli «ita-
liens de Paris»: «Ripetere il 

successo  della  precedente  
mostra non era cosa facile - 
commenta  Paolo  Tacchini,  
presidente di Mets -. La mo-
stra sui  “Paesaggi” è stata 
una scommessa, poiché il te-
ma era più complesso e meno 
popolare. Invece lo straordi-
nario afflusso di pubblico te-
stimonia che questa è la giu-
sta direzione: offrire la cono-
scenza di autori eccelsi e di 
elevatissima caratura ma me-
no  conosciuti  al  pubblico,  
permettere  di  riscoprire  
aspetti meno noti dell’Otto-

cento. Ed il pubblico ci ha se-
guiti, si è dimostrato curioso 
e desideroso di seguire il no-
stro percorso. Ne siamo felici 
e orgogliosi».
Sulle tracce di Pellizza 
In agenda ci sono già altri ap-
puntamenti da non perdere. 
Prosegue l’itinerario su Pel-
lizza da Volpedo che ha visto 
un’esposizione nel suo stu-
dio  alessandrino  la  scorsa  
estate e un film a febbraio e a 
settembre proporrà un gran-
de allestimento alla Galleria 
di arte moderna di Milano, or-
ganizzato dalla stessa Gam 
con Mets.

A novembre poi torna la 
mostra al castello di Novara, 
seguendo sempre sulla pittu-
ra dell’Ottocento che fu un 
periodo iconico anche per lo 
sviluppo della città. La futura 
esposizione si intitola «L’Ita-
lia dei primi italiani» e Tac-
chini la racconta così: «Attra-
verso una ottantina di capola-
vori eseguiti dai primi anni 
Sessanta  dell’Ottocento  al  
primo decennio del Novecen-
to da alcuni dei maggiori pro-
tagonisti della nostra cultura 
figurativa, narreremo la no-
stra  nazione  all’indomani  
dell’Unità. Attendiamo dun-
que tutti a novembre alla nuo-
va mostra». Per chi ama l’ar-
te, il castello di Novara è or-
mai un indirizzo sicuro. —
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PAOLO VIARENGO

Un nome e un curriculum di 
rilievo per l’ateneo astigia-
no. Guido Saracco è il nuo-
vo presidente del Consorzio 
Universitario Astiss. La sua 
nomina verrà ufficializzata 
oggi.  Ingegnere  chimico,  
60 anni, è stato rettore del 
Politecnico  di  Torino  da  
marzo dal 2018 a gennaio 
del 2024. 

Succede a  Livio Negro,  
presidente  di  Fondazione  
Cassa di Risparmio di Asti, 
che aveva assunto la carica 
ad interim a settembre do-
po le dimissioni di Mario 
Sacco. Il Polo Universitario 
Astiss è un ente strumentale 
della  Fondazione  CrAsti  
che vi investe 14 milioni di 
euro  l’anno  e  detiene  il  
70,42% delle quote. Il presi-
dente solitamente viene no-
minato dalla  Fondazione,  
che vanta anche altri due 
componenti nel Cda, attual-
mente Piercarlo Molinaris e 
Ivana Bologna. 

Il Comune di Asti, proprie-
tario degli immobili dove si 
svolgono le lezioni, possie-
de il 12,68 per cento di quo-
te societarie ed esprime un 
consigliere,  solitamente  
l’assessore  all’istruzione,  
adesso è Loretta Bologna. 
Stesse quote anche per la 
Banca di Asti, che nomina il 

vicepresidente, adesso Gior-
gio Galvagno, mentre la Ca-
mera di Commercio, con il 
4,22%, è rappresentata dal 
suo vicepresidente Renato 
Erminio Goria. A completa-
re il Cda c'è la nomina della 
Provincia (Francesca Ragu-
sa) che però non ha quote.

Il Polo Universitario dal 
2018 a oggi ha raddoppiato 
gli studenti arrivando a su-
perare duemila iscritti. So-
no tanti i ragazzi che arriva-
no  da  fuori  provincia  e  
dall’estero soprattutto per i 
corsi di scienze viticole ed 
enologiche,  infermieristi-
che e motorie. 

L’obiettivo per l’imme-
diato  futuro  è  quello  di  
aprirsi  al  mondo  propo-
nendo nuovi corsi di respi-
ro internazionale anche in 
lingua inglese. —
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La proposta del comitato “Ripartire da Cime Bianche” per il versante meridionale della montagna
Tra i sostenitori dell’iniziativa don Luigi Ciotti, lo scrittore Paolo Cognetti e il presidente del Cai 

Il Rosa è museo della natura
“Allora facciamone un parco”

La zona del Monte Rosa oggetto di attenzione del comitato

IL CASO

Al via la pavimentazione del cortile, intanto “Mets” annuncia il tema della nuova grande mostra

Il castello di Novara chiude per lavori
A novembre l’arte dei primi italiani

La pavimentazione del cortile in calcestre sarà finalmente sistemata

IL CASO

L’esposizione
appena conclusa

ha raggiunto
66 mila visitatori

La nomina sarà uff icializzata ogg i 

Guido Saracco
dal Politecnico
alla guida di Astiss 

Guido Saracco
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